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Introduzione

 

 

Mi chiamo Cora Bonazza. Affermare semplicemente che mi occupo di protezione patrimoniale, sarebbe riduttivo. Nel corso della mia vita ho abbracciato diverse cause, impegnandomi in campagne di sensibilizzazione per modificare la regolamentazione balneare che vietava di portare i propri cani in spiaggia. Ho fondato comitati per la ricerca dei bambini scomparsi in Italia e per la tutela delle loro famiglie.  

 

Mi sono specializzata nella problematica dell’anatocismo bancario, fornendo supporto non solo alla mia famiglia, ma anche a molte aziende, consentendo loro di risanare la loro posizione debitoria verso gli istituti di credito e di tornare a guardare al futuro con serenità. Oggi, in veste di consulente patrimoniale, con i miei progetti aiuto le famiglie a proteggere la loro più grande ricchezza: l’eredità materiale e immateriale da lasciare e tramandare ai propri figli e nipoti.  

 

Questa eredità non riguarda solo il denaro, le proprietà immobiliari o le quote aziendali, ma abbraccia anche la loro storia e i loro valori. Con questo libro desidero raccontare la mia storia, quella delle famiglie che ho aiutato finora e quella di tutte le persone che non hanno potuto o saputo proteggersi, colpite prima dalla crisi finanziaria del 2008 e poi dalla pandemia da Covid-19 del 2020. Voglio condividere con te il mio percorso e illustrare gli strumenti che utilizzo per la protezione patrimoniale, spiegandoti come funzionano e come li metto in pratica.  

 

Voglio affrontare i motivi per cui il fondo patrimoniale non offre più protezione e spiegare perché uno strumento giuridico come il TRUST, sebbene lontano dal nostro ordinamento e spesso trattato con diffidenza, sia attualmente il mezzo più valido e solido per proteggere il patrimonio famigliare e aziendale. Tutto ciò con un unico obiettivo in mente: a ogni problema c’è una soluzione. Soprattutto, ricorda, che non sei solo. Prima di addentrarci nel cuore di questo libro, permettimi di raccontarti chi sono e cosa mi ha portato fin qui. 

 

Progetto Asia 

In spiaggia con Licia Colò per i nostri animali domestici 

Sono nata a Codigoro, in provincia di Ferrara, l’8 aprile 1970. Figlia di un armatore, dopo il diploma in Ragioneria ho intrapreso la mia vera strada: contribuire al miglioramento della vita degli altri, non solo della mia. Dopo aver completato la mia formazione come perito in ambito aziendale, mi sono iscritta a diverse università. Nonostante non avessi trovato piena soddisfazione nei corsi regolari, sono stata particolarmente attratta dai Master, accessibili grazie alla mia iscrizione universitaria. Tra questi, ho partecipato a programmi di spicco come il Master in “Euro Progettazione” presso la Venice International University (Cà Foscari), l’"AI per il Business" presso la Bologna Business School (UniBo) e il corso “il diritto dei trust nei Paesi di origine e in Italia” (Consorzio UniForma UniGe).

 

La mia scelta di un percorso formativo non convenzionale è stata guidata da una costante ricerca di conoscenza e specializzazione. Ho sempre affrontato le nuove sfide con curiosità e dedizione, approfondendo ogni argomento che potesse arricchire le mie competenze e aiutarmi a trovare soluzioni innovative. Questo approccio mi ha permesso di sviluppare un solido background multidisciplinare e di adattarmi con facilità a diversi contesti professionali, portando con me un bagaglio di competenze estremamente variegato e prezioso.

 

Ma tornando ai cani in spiaggia... Un giorno, avevo il desiderio di andare in spiaggia insieme ad Asia, la mia cagnolina. Sono rimasta profondamente sorpresa quando mi è stato negato l’accesso poiché i cani non erano ammessi. Questa esperienza mi ha portato a riflettere su quante persone, come me, si siano trovate nella stessa situazione. Mi sono domandata il motivo e mi sono accorta che, in quel momento, il regolamento balneare in vigore nel mio comune non lo permetteva. Essendo un’amante degli animali, specialmente dei cani, ho deciso di impegnarmi personalmente creando il “Progetto Asia”, la mia prima iniziativa di sensibilizzazione sociale. Ho formato un team di persone disposte a collaborare con me per creare una campagna di raccolta firme e attirare l’attenzione dei media, coinvolgendo anche Licia Colò attraverso il suo sito che “pubblicizzava” l’iniziativa, contribuendo così a portare alla luce il problema. Al punto che, dopo pochissimo tempo, grazie a questa iniziativa il regolamento balneare è stato modificato, ed è tuttora in vigore, permettendo così a migliaia di persone come me di andare finalmente in spiaggia con i propri cani.  

 

Questa esperienza mi ha insegnato che i problemi non riguardano mai una sola persona; per questo trovare soluzioni che siano utili a tutti è di fondamentale importanza. Il senso di appartenenza alla società in cui viviamo mi ha spinto ad acquisire competenze per affrontare e risolvere le sfide della vita, non solo per me, ma anche per le altre persone. 

 

Il Comitato “Troviamo i Bambini” e il progetto “Angela Celentano” 

Dalla parte dei bambini scomparsi e delle loro famiglie 

Dopo il “Progetto Asia” ho deciso di intraprendere un percorso di formazione nell’ambito della Comunicazione Sociale e Istituzionale, affrontando uno dei progetti più intensi e significativi della mia vita, sia dal punto di vista umano sia professionale. Il “Progetto Asia” mi aveva mostrato quanto fosse davvero possibile cambiare le cose con passione, impegno e conoscenza. La vita, poi, mi ha indirizzato verso un’altra importante tematica, questa volta più delicata e tragica, che purtroppo ha riempito le pagine di cronaca del nostro paese: i bambini scomparsi.  

 

Per questo ho creato il Comitato “Troviamo i Bambini”, nato dalla collaborazione con alcune famiglie coinvolte nella sparizione dei loro figli, in particolare con la famiglia di Angela Celentano e dal desiderio di esperti di comunicazione che si chiedevano perché, a differenza di molti altri paesi europei ed extraeuropei, le foto dei bambini scomparsi in Italia non venissero diffuse su larga scala. Solo attraverso un ascolto attento e lavorando a stretto contatto con le famiglie che affrontano ancora oggi questo dramma, si può veramente comprendere cosa sia veramente necessario.  

 

Purtroppo, mi ero accorta che nessuno si era mai assunto questa responsabilità in passato. Le famiglie sono sempre state “prese d’assalto” dai media, alla ricerca di uno scoop, e da molte altre associazioni, interessate principalmente a ottenere un “ritorno di immagine”. In tutto questo, nessuno si è mai fermato per ascoltare ciò di cui le famiglie avevano realmente bisogno.  

Quando si affronta la scomparsa di un figlio, si ha bisogno di aiuto: sia nella diffusione delle immagini sia nella fornitura di sostegno psicologico e di consigli legali. Purtroppo, invece, queste famiglie sono state lasciate sole nella loro sofferenza. Alcune di loro, per far fronte ai costi derivati dalla scomparsa di un figlio, si sono trovate costrette a vendere persino la propria casa, vivendo così una situazione ancora più angosciante. 

 

Così, per tre anni mi sono dedicata alla raccolta di dati e di informazioni con l’obiettivo di contribuire al miglioramento delle leggi riguardanti i bambini scomparsi. La portata dei numeri in Italia era e rimane ancora incredibile, difficile da credere in un paese come il nostro. Questa tematica mi ha toccata da vicino, anche perché all’epoca le mie nipoti erano molto piccole e avevano più o meno l’età della stragrande maggioranza dei bambini rapiti o scomparsi nel nulla.  

 

Il problema mi ha spinto a studiare tutto ciò che poteva farmi capire meglio la situazione e, sulla base di questo, fare qualcosa per cambiare la situazione.  

 

Ho consultato quotidianamente il sito della Polizia di Stato e ho contattato il Ministero degli Esteri per capire quale tipo di aiuto e valore aggiunto potessi fornire a questa tragica pagina della nostra nazione. Ho imparato come venivano censiti i bambini in aeroporto negli anni in cui non esisteva ancora il passaporto per i minori. Ho approfondito le dinamiche e gli aspetti legati al disumano commercio di bambini con l’Europa dell’Est e delle adozioni illegali.  

 

Abbiamo partecipato a programmi televisivi come La vita in diretta (Rai1), Top Secret (Rete4) e molti altri; organizzato convegni, come quello tenutosi a Napoli presso l’Istituto Suore del Bambino Gesù, dove molte trasmissioni erano presenti con le loro telecamere, tra le quali Chi l’ha visto? portando con forza all’attenzione dell’opinione pubblica questa situazione.  

 

Abbiamo chiesto perché le foto dei bambini scomparsi non venissero diffuse su larga scala, come accadeva in molti altri paesi. Ci siamo impegnati a proporre soluzioni concrete e di immediata realizzazione, cercando ancora una volta di fornire un contributo tangibile per tutti coloro che soffrivano questa terribile situazione. 

 

In passato molte famiglie avevano cercato aiuto presso aziende per diffondere foto e informazioni importanti, ma spesso si erano scontrate con il rifiuto, motivato dall’imbarazzante e insensato motivo di “non creare precedenti”. Allo stesso modo, alcune istituzioni sembravano inesistenti e non erano disposte a fornire assistenza. Tuttavia, quando finalmente si incontrava qualcuno disposto ad aiutare sinceramente, si sentiva una nuova forza. Diffondere l’immagine dei bambini scomparsi si rivelava un’azione di vitale importanza, in grado di aprire nuove segnalazioni e fornire altre piste utili alle forze dell’ordine. Coinvolgere la gente comune in questo problema diventava fondamentale. Le possibilità di diffusione delle immagini erano molteplici, ma per raggiungere efficacemente la gente comune, bisognava comprenderne le abitudini e gli strumenti impiegati.  

 

L’Italia era ed è uno dei paesi europei con il più alto numero di cellulari, oggi smartphone, e spesso le persone ne possiedono più di uno. Negli anni 2000, l’MMS (Multimedia Messaging Service) si rivelava uno strumento tecnologico eccellente per raggiungere un vasto pubblico, giovani e adulti. In particolare, i bambini dimostravano una maggiore attenzione e solidarietà rispetto agli adulti. Tuttavia, anche se i mezzi per diffondere le informazioni erano disponibili, la mancanza di cooperazione da parte di alcune aziende e istituzioni limitava il potenziale impatto dell’azione. Comprendere la gente comune e utilizzare in modo adeguato gli strumenti tecnologici poteva fare la differenza nel trovare risposte e supporto nella ricerca dei bambini scomparsi.  

 

Spesso, quando acquistiamo una nuova SIM per il nostro cellulare, firmando il contratto, ci capita di non leggere l’informativa ai sensi dell’articolo 13 del “Codice in materia protezione dei dati personali” (D. Lgs. 30 giugno 2003 n.196, comma 2 - Finalità del trattamento, punto G: «Per ottemperare, anche mediante l’invio di SMS, a provvedimenti della pubblica autorità adottati per ragioni urgenti di ordine, sicurezza, sanità e igiene pubblica o in presenza di calamità, catastrofi o altri eventi e situazioni straordinarie».  

 

Questo significa che, in caso di intervento dello Stato italiano, l'invio di MMS con le foto dei bambini scomparsi sarebbe possibile, a patto che la scomparsa del minore non sia già stata considerata un fatto ordinario e non più straordinario e che lo Stato non ritenga di “disturbare” i cittadini solo con l’'invio di SMS per ricordare di “ricordarsi di votare”. 

 

Un altro strumento ampiamente utilizzato dalle persone è, ovviamente, Internet. Tutti noi possediamo un indirizzo e-mail e quasi tutti navighiamo in rete quotidianamente: l’invio delle foto dei bambini con la richiesta di diffondere l’informazione è un altro dei metodi che abbiamo proposto di utilizzare poiché consente di raggiungere un numero esponenziale di persone e ci permette di conoscere ciò che accade in altri Stati. 

 

All’estero, per esempio, la foto dei bambini già appariva: 

- sulle confezioni del latte. Qui in Italia le maggiori aziende produttrici di latte rifiutarono al tempo la nostra proposta; 

- sulle confezioni di prodotti a largo consumo (biscotti, pasta, buste della spesa, ecc.). Anche queste aziende italiane risposero negativamente alla richiesta di diffondere le foto dei bambini. 

 

Ricordo, infine, che provammo anche a contattare e a coinvolgere la vecchia Telecom Italia che, purtroppo, non rispose mai alle nostre richieste. Dopo anni di lavoro, però, i nostri sforzi sono stati ripagati, quantomeno dalle istituzioni. Nel 2007, infatti, siamo stati convocati dalla Prima Commissione Affari Costituzionali: l’ex Presidente Luciano Violante ha accolto tutto il nostro lavoro e il “Progetto Angela Celentano”. Grazie a questo progetto, sono stati attuati importanti miglioramenti nella legge, in vigore ancora oggi.  

 

La famiglia di Angela non aveva un legale ma, grazie all’aiuto di un mio amico avvocato, abbiamo riaperto la pratica e organizzato riunioni congiunte con tutta la famiglia per aggiornarli sugli sviluppi delle indagini.  

 

Questa esperienza mi ha profondamente toccata e mi ha permesso di conoscere persone straordinarie, come l’ex Ministro degli Esteri Franco Frattini, che ancora oggi considero il mio mentore, e che si è battuto con tutte le sue forze insieme a noi. L’On. Frattini, sfortunatamente venuto a mancare di recente, è sempre stato al nostro fianco, consentendoci con il suo sostegno di salvare tanti bambini, come Ruben Bianchi, un bambino di Pistoia che rimarrà per sempre un simbolo indelebile di quegli anni difficili, delicati e combattivi. 

 

La perdita di mio padre e l’approdo alla consulenza patrimoniale 

Negli stessi anni, purtroppo, ho perso mio padre. La sua scomparsa ha lasciato un vuoto profondo nella mia famiglia e i forti dissesti finanziari che ne sono derivati mi hanno obbligato a rivedere il mio percorso. La mia famiglia aveva bisogno di me. Da quel momento ho concentrato i miei studi sulla gestione patrimoniale e sul risanamento aziendale, consolidando la mia professionalità e reputazione grazie ai contatti con professionisti come avvocati, commercialisti, consulenti finanziari e notai. Sono diventata membro di associazioni di grande rilievo come il GEI – Gruppo Economisti di Impresa e l’associazione Il TRUST in Italia, motivo di orgoglio e grande responsabilità.  

 

Essere costantemente aggiornata sul mondo dell’economia e della finanza aziendale è fondamentale per svolgere questo lavoro, fornendomi le competenze necessarie per affrontare attività strategiche di alto valore e per migliorare la mia capacità di problem-solving. Quest’ultima è ciò che fa davvero la differenza in operazioni di questo tipo, insieme a una buona strategia di pianificazione. Inoltre, mi immedesimo nelle problematiche reali delle persone e degli imprenditori che seguo. Mi prendo carico dei loro problemi come se fossero i miei. Non aspetto passivamente gli sviluppi, ma cerco di prevenirlo e/o pianificarne la soluzione. Molte delle aziende che seguo hanno bisogno di consulenze complete per prevenire o eliminare tutti quegli ostacoli che ne rallentano la crescita e la gestione. Spesso gli imprenditori si aspettano che i propri commercialisti forniscano parte di queste informazioni, senza capire che ciò non rientra più nel loro compito perché sono oberati dalle scadenze statali.  

 

Le aziende che riescono a risolvere i propri problemi senza farsi sopraffare sono quelle che si sono sempre affidate a consulenti esterni, capaci di suggerire loro le soluzioni giuste e di lavorare in partnership con il commercialista dell’azienda, gli avvocati e i notai, per creare una strategia efficace. 

 

La crisi del 2008 e l’emergenza Covid 

Nel 2008 molti imprenditori si sono ritrovati da soli con i propri problemi e alcuni di loro hanno persino deciso di togliersi la vita. Quando si passa da un periodo di prosperità alla rovina, la vergogna può prendere il sopravvento e molti non sono riusciti a gestirla. Non sapevano come chiedere aiuto. Spesso mi sono trovata a risolvere problemi personali, prima che finanziari e patrimoniali, chiedendomi sempre quanti altri si trovassero nella medesima situazione.  

Questo è il motivo per cui mi interesso da sempre del patrimonio aziendale e famigliare, pilastri imprescindibili della nostra vita. Una società stabile non può prescindere da un’economia stabile perché l’economia siamo noi. Siamo noi che ci alziamo ogni mattina e andiamo a lavorare, che compriamo casa e che baciamo i nostri figli prima di metterli a letto. L’economia siamo noi, le nostre famiglie, le nostre radici. L’economia va protetta sempre, anche quando lo Stato non è in grado di farlo. Va difesa anche quando sembra che tutto sia perduto. Perché salvare il patrimonio di una famiglia significa dare sicurezza alle nuove generazioni. E, come se non bastasse, nel 2020 è arrivata la pandemia del Covid, che ha creato un buco economico e finanziario mai visto prima. 

 

Purtroppo, chi avrebbe dovuto sostenere imprenditori, famiglie e aziende ha approfittato della situazione. Qui entra in gioco lo strumento del TRUST, di cui parlerò più approfonditamente nei prossimi capitoli. 

 

Come tutelare il proprio patrimonio oggi 

Una piccola anteprima 

Nel corso degli anni il fondo patrimoniale si è rivelato vulnerabile alle possibili aggressioni. Una delle strategie più efficaci che ho assimilato prima e provato poi sul campo riguarda l’importanza di mettere il fondo patrimoniale all’interno del TRUST. Solo agendo in questo modo, ho scoperto i punti deboli del sistema e come garantire una migliore protezione. Inoltre, ho compreso che la proprietà vera e propria è determinata dagli atti notarili e non dai dati catastali. Ad esempio, spesso si crede che la prima casa sia impignorabile, ma ciò non è garantito da tutti e da tutto, inclusa l’Agenzia delle Entrate. Quindi, mi sono adoperata per proteggere ciò che dovrebbe essere in realtà tutelato dallo Stato.  

 

Affrontando le vicissitudini di famiglie preoccupate, ho toccato con mano la paura di persone anziane riguardo a cosa lasciare alla propria moglie nel momento della propria morte. Ho compreso l’importanza di preservare il patrimonio famigliare, perché esso rappresenta le radici di una persona, la sua storia e non dovrebbe mai essere dissipato o disperso. 

 

La mia filosofia è condividere la conoscenza e ciò che può essere utile a tanti, piuttosto che tenerla per me. Voglio aiutare le persone a risolvere i problemi legati al proprio patrimonio.  Ho appreso l’'importanza di blindare il fondo patrimoniale il prima possibile. Nel TRUST, il primo anno è senza revocatoria ma, trascorsi cinque anni, il patrimonio sarà irrevocabile e protetto da qualsiasi attacco. Vedremo nel dettaglio anche questo.  

 

È con grande entusiasmo e determinazione che ho deciso di scrivere questo libro, un’opera dedicata a tutti coloro che desiderano proteggere il proprio fondo patrimoniale e preservare il loro patrimonio per le generazioni future.  

 

Il testo nasce dalla profonda convinzione che la conoscenza debba essere condivisa, per offrire ai lettori gli strumenti e le strategie necessarie per affrontare le sfide finanziarie e patrimoniali della loro vita. Ho scelto di scrivere per te, che stai leggendo, perché comprendo la tua preoccupazione e la tua ricerca di soluzioni efficaci per tutelare ciò che di più prezioso hai: la tua famiglia, la tua storia, il tuo patrimonio materiale e immateriale.  

 

Sei una persona attenta, consapevole e desiderosa di proteggere ciò che hai costruito con impegno e dedizione. Per questo meriti di essere seguito al meglio, mettendoti a disposizione un team di professionisti capaci, competenti e professionali. Li guiderò per te e insieme a te per affrontare insieme le difficoltà e raggiungere questo importante obiettivo.  

 

Questo libro sarà una guida affidabile e completa nel mondo complesso della protezione patrimoniale e ti accompagnerà passo dopo passo attraverso gli strumenti, le strategie e i risultati ottenuti grazie a una corretta pianificazione. Scoprirai il valore del fondo patrimoniale, del TRUST e di altre soluzioni per il passaggio generazionale, sia nel contesto famigliare sia aziendale. 

 

Per cominciare, faremo una panoramica e una contestualizzazione approfondita sulla situazione patrimoniale nelle aziende e per gli imprenditori. Esploreremo lo stato dell’arte e le sfide che si presentano nel proteggere il proprio patrimonio in un contesto in continua evoluzione. La situazione riguardo alla protezione patrimoniale in Italia riflette un contesto in continua evoluzione, caratterizzato da sfide sempre più complesse e mutevoli. Le famiglie si trovano ad affrontare una serie di paure e preoccupazioni legate a crisi finanziarie, debiti, fallimenti e passaggi generazionali. La volatilità economica e l’incertezza giuridica sono fattori che aumentano l’ansia riguardo alla sicurezza del proprio patrimonio.  

 

Le famiglie cercano, quindi, soluzioni più efficaci e versatili per proteggere la loro eredità materiale e immateriale, garantendo una tranquillità duratura sia per il presente sia per il futuro. In questo contesto, la necessità di una consulenza patrimoniale specializzata diventa sempre più cruciale, in quanto offre il supporto necessario per affrontare le sfide e trovare soluzioni personalizzate in grado di preservare il patrimonio famigliare o aziendale e garantire una protezione adeguata nei momenti di maggiore vulnerabilità. 

Approfondiremo poi gli obiettivi e i risultati ottenuti con una corretta pianificazione patrimoniale. Conoscerai i vantaggi e le opportunità che derivano da una protezione strategica del tuo fondo patrimoniale. La pianificazione patrimoniale mirata permette di proteggere gli attivi e preservare la ricchezza accumulata nel tempo. Attraverso l’analisi accurata delle risorse disponibili, delle esigenze e degli obiettivi individuali, è possibile individuare gli strumenti giuridici e finanziari più adatti a ogni situazione specifica.  

 

Ciò consente di minimizzare i rischi di esposizione a potenziali problemi finanziari e legali, proteggendo il patrimonio da situazioni impreviste o crisi economiche. Inoltre, una corretta pianificazione permette di ottimizzare la gestione del patrimonio, massimizzando i rendimenti e creando un solido piano successorio per garantire la continuità aziendale o la protezione delle generazioni future. Grazie a una consulenza specializzata e a un approccio strategico, una corretta pianificazione offre la tranquillità di sapere che il proprio patrimonio è al sicuro, permettendo di guardare al futuro con fiducia e serenità. 

 

Salvare il fondo patrimoniale: salvare la ricchezza di una dinastia 

Il capitolo successivo sarà dedicato alla salvaguardia del fondo patrimoniale e ai prestiti garantiti dallo Stato. Scoprirai come ottenere ulteriori protezioni e vantaggi finanziari attraverso queste opportunità. In Italia il fondo patrimoniale è uno strumento giuridico utilizzato per proteggere e isolare un patrimonio specifico da eventuali debiti o creditori. Si struttura come un patrimonio autonomo, separato da quello personale dell’intestatario, e può comprendere beni immobili, quote societarie e altre attività di valore.  

 

Lo scopo principale del fondo patrimoniale è preservare e salvaguardare il patrimonio famigliare, assicurando che rimanga intatto e al sicuro da eventuali crisi finanziarie o cause legali.  

 

Tuttavia, nonostante il fondo patrimoniale possa sembrare un meccanismo sicuro e affidabile, nel corso degli anni sono emersi insidie e rischi nascosti, che hanno portato a una riduzione della sua efficacia come strumento di tutela. Uno dei principali rischi, infatti, è l’inefficacia del fondo patrimoniale quando sia stato costituito con il fine di sottrarre il patrimonio agli effetti delle obbligazioni già esistenti o imminenti, rendendolo attaccabile dai creditori. Questo può accadere se il fondo patrimoniale è stato costituito in un momento di insolvenza o vicino al verificarsi di situazioni di crisi finanziaria.  

 

Il fondo patrimoniale, sebbene sia stato un tempo uno strumento considerato sicuro per proteggere il patrimonio famigliare o aziendale, ha progressivamente perso efficacia a causa di alcune limitazioni giuridiche, che vedremo insieme. 

 

Nel corso degli anni, sono emersi casi in cui il fondo patrimoniale è stato aggredito dai creditori o è stato dichiarato inattuabile a seguito di interpretazioni restrittive delle normative.  

 

Uno dei principali svantaggi del fondo patrimoniale risiede nel fatto che, una volta costituito, diventa un’entità statica e rigida, incapace di adeguarsi ai cambiamenti delle situazioni finanziarie o familiari.  Ciò significa che, con il cambiare delle circostanze famigliari, il fondo patrimoniale potrebbe rivelarsi inadeguato a proteggere completamente il patrimonio da nuovi rischi o esposizioni. 

 

Il TRUST, invece, offre una maggiore flessibilità e una più ampia gamma di strumenti di protezione patrimoniale. Essendo una struttura giuridica composta da un Trustee che amministra i beni in favore di beneficiari specifici, il TRUST permette di creare vincoli personalizzati e di adattarsi alle mutevoli esigenze delle famiglie o delle imprese. Inoltre, il Trustee è tenuto a seguire rigorosamente gli scopi e le intenzioni stabilite dal fondatore del TRUST, fornendo una protezione più robusta contro potenziali attacchi o rivendicazioni.  

 

Un altro vantaggio di questo strumento, rispetto al fondo patrimoniale è la possibilità di ottenere una protezione internazionale. Nel contesto di una famiglia o di un’azienda con interessi o beni al di fuori dell’Italia, un TRUST costituito in una giurisdizione estera può offrire un livello aggiuntivo di protezione e privacy, evitando possibili rischi di esecuzione da parte dei creditori. In sintesi, il TRUST rappresenta un’alternativa moderna e più efficace al fondo patrimoniale in grado di garantire una tutela più ampia, flessibile e personalizzata del patrimonio famigliare o aziendale. Pensare alla protezione del proprio patrimonio, sia esso famigliare o aziendale, rappresenta un passo fondamentale per garantire sicurezza e stabilità nel futuro. Il patrimonio rappresenta il risultato di anni di sacrifici e duro lavoro, e la sua preservazione è cruciale per assicurare un futuro prospero per sé e per le generazioni a venire. 

 

 La tutela patrimoniale offre numerosi vantaggi, tra cui la protezione da eventi imprevisti come crisi finanziarie, azioni legali e debiti personali. Inoltre, una corretta pianificazione patrimoniale consente di ottimizzare la gestione delle risorse, proteggendole da eventuali rischi e minimizzando l’impatto fiscale. D’altro canto, una mancata tutela del patrimonio può comportare gravi rischi, tra cui la dispersione dei beni a causa di contingenze impreviste, la perdita di controllo sulla gestione del patrimonio e la vulnerabilità a rivendicazioni legali.

 

Pertanto, investire nella protezione del proprio patrimonio rappresenta un’azione saggia e responsabile, che assicura la salvaguardia dei valori famigliari, dei successi aziendali e della stabilità finanziaria per un futuro sereno e privo di preoccupazioni. 

 

Oltre alle classiche forme di tutela patrimoniale, è importante considerare anche l’aspetto dell’anatocismo bancario, un meccanismo legale poco conosciuto, che consente alle banche di capitalizzare gli interessi sugli interessi maturati e non pagati, generando un indebitamento sempre crescente e un circolo vizioso difficile da spezzare per molti imprenditori e famiglie. La mancata consapevolezza di questa pratica può portare a una progressiva e inarrestabile crescita del debito, con gravi conseguenze sul patrimonio e sulla situazione finanziaria complessiva.  

 

Per evitare di cadere in questo tranello e garantire la tutela del patrimonio è essenziale acquisire conoscenze approfondite in materia finanziaria e legale, nonché avere una visione chiara degli strumenti di protezione disponibili.  

 

Come consulente specializzata in risanamento aziendale e tutela del patrimonio, offro un supporto completo a famiglie e imprenditori per proteggersi da queste insidie. Attraverso una valutazione approfondita della situazione finanziaria e patrimoniale posso individuare le criticità nascoste e pianificare strategie personalizzate, mitigando i rischi dell’anatocismo bancario.  

 

La mia consulenza si focalizza sull’informare i clienti su questi meccanismi nascosti, sulla necessità di leggere attentamente le clausole contrattuali e sulla possibilità di negoziare soluzioni più vantaggiose con le istituzioni finanziarie. Attraverso una gestione oculata del debito e l’implementazione di strumenti come il fondo patrimoniale e il TRUST i miei clienti possono proteggere il loro patrimonio e assicurarsi una posizione finanziaria più sicura e stabile nel tempo. 

 

TRUST e NPL 

In questo libro approfondirò tutti questi aspetti e fornirò un’analisi completa delle strategie per la protezione del patrimonio famigliare e aziendale. Metterò a disposizione degli imprenditori e delle famiglie tutte le conoscenze necessarie per affrontare le sfide finanziarie e legali in modo consapevole e per costruire un futuro solido e protetto. La mia missione è offrire un supporto concreto a tutte le persone che desiderano tutelare il proprio patrimonio e proteggere ciò che più conta: la loro storia, i loro valori e il futuro delle generazioni a venire.  

 

Esploreremo il concetto di TRUST, una potente arma di tutela patrimoniale, cos’è e come si struttura. Approfondiremo diverse sfaccettature dei TRUST, compresi quelli destinati alla salvaguardia degli animali, alle persone anziane, alle aziende e agli imprenditori, nonché alle persone fragili.  

 

Il TRUST è uno strumento giuridico molto potente e flessibile utilizzato per la protezione patrimoniale che ha lo scopo di separare legalmente il patrimonio e trasferirlo sotto il controllo di un altro soggetto, che agisce nell’interesse di chi ha disposto i beni in TRUST, nonché dei suoi eredi o altri beneficiari designati.  

 

Questo strumento offre numerosi vantaggi in termini di protezione patrimoniale poiché, una volta creato, il patrimonio all’interno del TRUST diviene separato e inaccessibile agli eventuali creditori del settlor, detto anche ‘disponente’, cioè colui che apporta i beni all’interno del TRUST, amministrato dal Trustee. Questo significa che il patrimonio contenuto nel TRUST non può essere aggredito o sequestrato in caso di azioni legali o debiti personali del settlor.  

 

Inoltre, il TRUST può essere utilizzato in combinazione con un fondo patrimoniale, rendendo quest’ultimo definitivamente inattaccabile poiché i beni trasferiti nel TRUST non fanno più parte del patrimonio del settlor. Questa strategia è particolarmente utile per garantire la protezione a lungo termine di un patrimonio famigliare o aziendale, assicurando che possa essere preservato e tramandato alle generazioni future senza rischi di dispersione o riduzione. Affronteremo anche la tematica degli NPL (Non-Performing Loans), una questione di particolare interesse per coloro che cercano soluzioni per gestire i crediti problematici e salvaguardare il proprio patrimonio.  

 

I Non-Performing Loans (NPL) sono prestiti in sofferenza, cioè quei finanziamenti concessi da istituti di credito che risultano essere inadempienti o con pagamenti scaduti da lungo tempo. Questi crediti problematici possono rappresentare un peso significativo per le banche e, di conseguenza, possono avere un impatto negativo sulla loro stabilità finanziaria.  

 

Tuttavia, gli NPL possono anche rappresentare un’opportunità per le famiglie e gli imprenditori. Infatti, quando le banche decidono di liberarsi dei crediti in sofferenza, offrono spesso la possibilità di “acquistarli a prezzi scontati”. Questo può essere vantaggioso per coloro che desiderano investire e acquisire asset a un costo inferiore rispetto al valore nominale.  

Le famiglie possono approfittare di questa opportunità per acquistare immobili o altri beni a prezzi convenienti, mentre gli imprenditori possono ottenere finanziamenti agevolati, aiutando a risanare la situazione finanziaria delle loro aziende. 

 

Tuttavia, è importante considerare gli aspetti rischiosi di questo tipo di investimenti, poiché richiedono una valutazione accurata e una pianificazione attenta per massimizzare i vantaggi e mitigare i potenziali rischi. 

 

La mia strategia di protezione patrimoniale 

Il metodo DIDELFO® 

Ti racconterò come imposto una strategia patrimoniale, ribattezzata Metodo DIDELFO®, frutto di esperienza e dedizione come consulente specializzata in risanamento aziendale e tutela del patrimonio. 

 

Condividerò con te come affrontare il problema ex novo, costruire una squadra adeguata e creare un network in linea con questa strategia vincente. 

 

Ti presenterò alcuni casi studio di miei clienti, come esempio e rappresentazione pratica di ciò che posso fare per te. Il fondo patrimoniale, costituito con cura 30–40 anni fa, è oggi diventato nullo, e questo suscita preoccupazioni riguardo al futuro. Durante lo scioglimento, in caso di successione, l’imprenditore che si è indebitato vede ciò che resta del fondo andare nelle mani di chi eredita, rischiando di perdere le radici stesse della sua famiglia. Questo timore di perdita e incertezza spinge molti a cercare soluzioni per salvare il fondo patrimoniale e proteggere il proprio retaggio famigliare. È qui che entra in gioco il concetto di “didelfo” (dal greco, doppio utero), una doppia protezione offerta dalla creazione di un TRUST specifico in cui i fondi patrimoniali vengono contenuti.  


OEBPS/images/ebook-cover-NO-LOGO.jpg
CORA BONAZZA

Dal Fondo Patrimoniale
al TRUST

Tutelare le persone € gli animali, custodire il patrimonio
aziendale e personale, preservare il futuro e garantire
una prosperita generazionale, grazie a Didelfo®,
Trust For Pets® ¢ My Live Trust®

m BRUNO
EDITORE





OEBPS/js/book.js
function Body_onLoad() {
}





